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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
SI DIMETTERÀ* ANCHE IL PRESIDEN1E P U L A RhPUBBLICA ? -

La crisi si aggrava in Francia 
Auriol ricoverato in ospedale 

Moch incaricato di sondare le intenzioni dei diversi partiti 
Astone dei sindacati per un governo di unità democratica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8. — Il Presidente della 

Repubblica Auriol è stato improv­
visamente ricoverato in ospedale 
ptr essere sottoposto ad intervento 
chirurgico. Si tratta di un'operazio­
ne alla radice di un dente che 
a\rebbe causato una pericolosa in­
fezione. Le condizioni sono consi­
derate preoccupanti per la tarda 
età del paziente infetto peraltro da 
uricemia. Negli ambienti vicini 
alla Presidenza della Repubblica 
non si escludeva stasera che Auriol 
possa arrivare anche a dimettersi 
s e l'intervento operatorio non do­
vesse risolversi in maniera soddi­
sfacente. Tra i nomi dei successori 
eventuali si fa quello di Queuille-

Prima di essere ricoverato in 
clinica Auriol ha convocato il so­
cialdemocratico Moch, Ministro de> 
£?li Interni, incaricandolo « di son­
dare il terreno .. per esaminile qua­
li possibilità he egli di formare un 
nuovo governo. Entro lunedì Moch 
risponderà se accetta la designa-
ztone e se si presenterà all'assem­
blea per ottenere l'indispensabile 
investitura. I suoi colloqui con i 
diversi uomini politici che dovran­
no dire quali appoggi intendono 
concedergli, son già cominciati sta­
sera. Egli ha preso contatto con 11 
presidente del consiglio della Re­
pubblica Monnerville, quindi ha 
conferito con QueulHe, il primo mi­
nistro dimissionario, per oltre cin­
quanta minuti. Successivamente 
Moch, in preda ad un'attività feb­
brile, si è incontiato con esperti 
finanziari. 

Moch ha» avuto l'incarico di eon­
dare le intenzioni degli altri par­
titi per ora e non di formare il go­
verno: 1 limiti della sua missione 
sono ben precisi perciò. A luì è toc­
cato per primo di assumere questo 
compito perchè è etato l'elemento 
della compagine ministeriale di 
Queuille che ha determinato la rot­
tura del governo con le sue ecce­
zioni sulla politica economica di 
Queuille. 

In realtà Moch è intervenuto nel 
momento in cui la « bomba di 
Cripps mandava in aria il Gabinet­
to Queuille » come scrive nel Po-
pulaire Leon Blum. « La bomba di 
Cripps » vale a dire il terremoto 
monetario che ha scosso la già fra­
gile ed equilibristica politica di 
Queuille, ha portato in avanti con 
estrema urgenza il problema della 
difesa ad ogni costo da parte delle 
masse lavoratrici del loro salario 
reale e dell'occupazione. 

Il crollo di tutte quelle condizioni 
di carattere internazionale (Piano 
Marshall) che hanno per un anno 
artificiosamente alleviato la depres­
sione organica su cui si è adagiata 
la politica economica del gabinet­
to precedente, ha riproposto dinan­
zi all'opinione pubblica francese, 
con evidenza sempre più acuta, il 
problema di arrivare a realizzare 
un programma che riduca al mini­
mo possibile le conseguenze, che 
possono risentirsi all'interno, dello 
squilibrio permanente della bilan­
cia commerciale europea. 

Sulla necessità quindi di un cam­
biamento di politica che garantisca 
al massimo dai contraccolpi mone­
tari dovuti allo squilibrio fondamen­
tale tra la potenza espansionistica 
dell'economia statunitense e le con­
dizioni di ristagno e di cronica debo­
lezza dell'economia europea, stan­
no intervenendo ogni giorno di più 

l sindacati di tutto il paese che chie­
dono concordemente la formazione 
di un governo di unità democratica, 
dì un governo capace di realizzare 
una politica di riforme strutturali. 

In tutta la Francia continuano 
intanto le pressioni dei lavoratori 
francesi che chiedono concorde­
mente la formazione di un governo 
d: unità democratica. 

Risoluzioni in tal senso sono state 
approvate dagli operai di numero­
se imprese di Parigi. Lione, Mar­
siglia, Tolone e molte altre città, 
come pure da numerose organiz­
zazioni democratiche del Paese, 

Gli operai e gli impiegati della 
fabbrica d'aeroplani .. Snecma » di 
Surens hanno dichiarato, in una lo­
ro risoluzione, di opporsi alla co­
stituzione di un governo che per­
segua una politica contraria agli in­
teressi dei lavoratori ed alla rico­
struzione peonomioa della Francia. 

GIUSEPPE BOFFA 

Avanguardie popolari 
a 120 km. da Canton 
PECHINO, 8. — Le avanguardie 

dell'armata democratica o'nwe sono 
giunte a 120 km. da Canton. 

L'avanzata è definita « spettacolo* 
•a • dagli stessi generali di Clang 
Kal Scek. 

I reparti dell'armata democratica 
operanti nel Kuangtung, liberato 11 
centro ferroviario di Kukonr, si sono 
ulteriormente spinti In direzione di 
Canton, allo scopo di tagliare la ri 
tirata alle truppe del generale Pai. 

Radio Mosca ha annunziato sta­
notte che 11 Governo della Hepubbll-
ca popolare Mongola ha riconosciu­
to la Repubblica Popolare Cinese. 

Appello di Di Vittorio 
p e r i i piano della C.G.I.L. 

Si prepara lo sgombero 
di Canton 

CANTON, 8. — Il • governo » na­
zionalista cinese ha avvertito le rap­
presentanze diplomatiche) estere a 
tenersi pronte In vista di un pros­
simo trasferimento da Canotn a 
Clung King. Anche numerosi uffici 
governativi, archivi e funzionari 
hanno Iniziato lo sgombero della 
grande città 

Oggi si vota 
in Austria 

VIENNA, 8. — Domani gli austria­
ci al recano alle urne per eleggere 
il nuovo Parlamento. 

Nella Camera che cessa le pro­
prie funzioni 11 Partito Comunista 
aveva 4 seggi ma si è notevolmente 
rafforzato nelle zone industriali. ' 

I socialdemocratici, che avevano 
76 seggi, vedranno probabilmente ri­
dotta la loro rappresentanza In Par­
lamento dalla secessione del sociali­
sti di sinistra entrati nel Fronte 
Unito, mentre 1 democristiani del 
Volkspartel. che avevano 85 seggi 
nel precedente parlamento, si faran­
no mangiare una parte del loro elet­
torato dai nazisti. 

LA CRISI ECONOMICA IN INGHILTERRA 

Re Giorgio annuncerà 
io scioglimento dei Comuni? 
La notizia verrebbe data la settimana prossima 
Il congresso dei conservatori - Atteso l'arrivo di Bevin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8. — La settimana 

prossima sarà cruciale per la Gran 
Bretagna, sarà la decisiva per le 
elezioni generali. Tutto sembra sia 
stato preparato per un colpo di sce­
na: il re arriverà a Londra tra po­
chi giorni dalla sua residenza estiva 
e prima dei previsto. La presenza 
del re sarebbe necessaria per scio­
gliere il Parlamento a mezzo di prò. 
clama che deve portare la sua firma 
e per indire nuove elezioni genera­
li Per tale scioglimento non sareb­
be necessaria la riunione del Par­
lamento, che attualmente è aggior­
nato fino al 18 ottobre. Inoltre gio­
vedì vi sarà un consiglio di gabi­
netto al comp'eto e si sa che in 
questa riunione sarà presa una de­
cisione. Bevin tornerà prima della 
seduta, dagli Stati Uniti e la sua 
presenza sarà di molta importanza 
in quanto si poggia su di lui, data 
la sua grande influenza sul T.U.C., 
la speranza di convincere 1 sinda­
cati ad appoggiare le decisioni go­
vernative e ad avallare quella che 
potrà essere la politica laburista da 

Gli accusatori smascherali 
(Continuazione dalla La pagina) 

l'inventario scritto dalla Bosisio 
Bianca venne pvù rintracciato. In 
verità non risulta se l'autorità 
inquirente abbia mai richiesto la 
consegna di tale copia a nessuno 
del testi interrogati, comunque 
l'originale di tale inventario con 
le firme autografe ed autentiche 
di tutti i presenti (Bianca Bosi­
sio, Pier Bellini d e \ e Stelle, Gia­
cobbe, Bill, ecc.) è a disposizio­
ne della giustizia che potrà ri­
chiederla al Vergarli Pietro. 

Sì acclude comunque copia fo­
tografica di tale prezioso docu­
mento del quale si rileva: 1) che 
le centinaia di milioni non esi­
mevano; 2) che invece esisteva 
una considerevole somma in va­
luta estera e nazionale e alcuni 
gioielli-

Tali somme e tali gioielli ven­
nero consegnati integralmente al 
C V I » di Milano a cura del Par­
tito Comunista, e ciò proprio per­
chè fu disposto così nello stesso 
documento che si esibisce in co­
pia fotografica. Questo del resto 
era un dato pacifico dell'istrut­
toria perchè il Pier Bellini delle 
Stelle, come rileva anche la re­
quisitoria del Procuratore Gene­
rale aveva appunto voluto che 
tali valori venissero conegnati al 
Partito Comunista «che aveva il 
merito di avere organizzato le 
Brigate Garibaldine salvo io un 
secondo tempo la consegna alle 
autorità competenti ». (VoL 1 fo­
glio 204 - voL 2 foglio 22 retro -
voi. 7 foglio 58). 

E infatti una ricevuta e ripe­
tute dichiarazioni dell'on. Alberto 
Maro CavaHotts dirigente del­
l'Ufficio Stralcio delle Brigate 
Garibaldi, dalla quale ricevuta e 
dalle quali dichiarazioni si evin­
ce che tutto quanto venne t e -
periato nel municipio di Dorigo 
fu regolarmente consegnato a 
mezzo della Federazione Comu­
nista di Como al CVJ» di Mi­
lano. 

Se le cose starmo cosi, e le cose 
stortilo cori, e la prova Tha for­
nita la difesa, mentre nessuna 
prova al contrario ha potuto con­
sistentemente offrire l'accuse, la 
emusa potrebbe considerarsi ri­
tolta, ma la difesa, giustamente 

pensosa di tutelare l'immacolato 
onore di Dante Gorreri, precisa 
formale istanza di un supple­
mento di istruttoria perchè ven­
ga mostrato ai firmatari il docu­
mento di cui si esibisce copia fo­
tografica, e perchè ad abbundan-
tjum si chieda loro una buona 
volta, COSA CHE NON "ET MAI 
STATA FATTA, se essi hanno il 
ricordo di aver visto coi propri 
occhi svariati quintali di carta 
monetata 

Destituito il Ministro 
delle Finanze bulgaro 
SOFIA. 8. — Per ordine del Prae­

sidium della Sobranje (Assemblea 
Nazionale) Petko Kounìn è stato de­
stituito dalla carica di Ministro del­
le Finanze. 

delinearsi nella campagna eletto­
rale. 

Il partito laburista ha bisogno da 
parte del sindacati di una specie di 
cambiale in bianco, malgrado le 
masse lavoratrici diano ogni giorno 
di più segni di dissensi dalla politi­
ca governative (ieri era la volta del­
la Camera del Lavoro di Birmin­
gham a denunciare in un ordine del 
giorno la politica antisocialista del 
governo). Se la base del sindacati 
è in atteggiamento di critica verso 
il governo, non cosi è la direzione 
dell'organo centrale delle Trade 
Unions. Ieri Tewson, segretario ge­
nerale del T.U.C., dichiarava dt tro­
varsi più d'accordo con Cripps che 
con i suol critici ed affermava che 
non è il momento per sbloccare i 
salari. 

Nella prossima settimana anche 1 
conservatori spareranno coi loro 
pezzi più grossi. A Londra si terrà 
il loro congresso generale, e in que­
sta occasione Churchill parlerà e 
chiederà di nuovo l e elezioni anti­
cipate a questo autunno. Intanto 
è già pronta la mozione che verrà 
presentata al congresso e che de­
nuncia ila politica laburista, culmi­
nata in quella svalutazione «che 
dovrà portare al rincaro del costo 
della vita ed alla disoccupazione». 

Il congresso di quest'anno si pre­
annuncia come il più importante e 
numeroso di questo dopoguerra, ed 
il partito conservatore ha prepara 
to con cura la sua organizzazione e 
macchina elettorale. D'altra parte 
esso nel suo programma pubblicato 
tempo fa, non si è dimostrato in gra­
do di offrire nessuna alternativa per 
la soluzione della crisi britannica, 
diviso com'è in perlomeno quattro 
gruppi che propugnano maggiori le­
gami o con gli Stati Uniti, o con 
l'Europa, e che sono in completo 
disaccordo sul tema della politica 
sociale. Oltre tutto il partito con­
servatore non ha nessun uomo che 
pos«n raccomandarsi all'elettorato; 
l'unico. Churchill, è oggi in Gran 
Bretagna l'uomo più avversato da 
parte di qualsiasi cittadino britanni­
co per la carica di primo ministro; 
la sua incoscienza e la sua propa­
ganda guerrafondaia lo hanno defi­
nitivamente squalificato. 

CARLO DE CCGIS 

IMPRESSIOA'ANTE SCIAGURA JN PUGLIA 

Fulminato nello stesso luogo 
ove morirono padre e nonno 

TARANTO, 8. — Un fulmine ha 
incenerito un contadino nello stes­
so punto dove, rispettivamente 20 
e 58 anni or sono, furono uccisi 
dalla folgore suo padre e suo nonno. 

Si tratta del 27enne Primardc 
Rollo, fulminato a 200 metri dalla 
sua abitazione nel comune di Or­
dito, in provincia di Lecce. 

n fatto ha impressionato enor­
memente la popolazione. 

N testare di Caserta proibisce 
tu wawìfesrf pro-ailvfMiialì 

Ci perviene •ll'altim'era Mtitte 
«a Caserta che {1 «nestore i l ««ci­
ta traviaci» h* vietato FatAsatow» 
dei manifesto lanciato dalla locale 
feaeraitone per gli alati «Ile vitti-
« M del naifraito. 

n reato del «aestere è di ans ec­
cezionale gravità ia «sesto momen­
to ÌB eoi gli afoni di tatti, governo 
e «nestori compresi, dovrebbero 
esaere rivolti alla cara della ^ra­
re questione del Mezzogiorno. 
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(Continuazióne dalla La patina) 
l'accordo di emigrazione con 11 Go­
verno argentino, oggi dice che non 
si sente il coraggio di consigliare 
l'emigrazione agli italiani. Insom­
ma anche l'ultima soluzione che 
De Gasperi «consiglia» non esi­
ste. Esiste invece la possibilità di 
risolvere in casa nostra e come 
abbiamo indicato i problemi na­
zionali dell'occupazione. 

La proposta iniziale si è arric­
chita con il contributo di vari in­
terventi. Santi e Foà, il napole­
tano Maglietta e il siciliano Ma-
caluso hanno avanzato proposte e 
fornito dati essenziali. La discus­
sione ha dimostrato inoltre che il 
monopolio stringe la nostra eco­
nomia e il nostro popolo con un 
cerchio alla gola. L'esigenza delle 
riforme di struttura è apparsa in­
discutibili. Ma nonostante la gran­
de urgenza di queste riforme la 
C.G.I.L. non ne presuppone la rea­
lizzazione totale per l'inizio del 
piano. Non si tratterebbe ancora 
di rompere il cerchio monopolisti­
co ma di allargarlo per non stroz­
zare la nostra nazione. Si rifiuta 
anche questo? Chiediamo una ri­
sposta a tale domanda! 

Noi diciamo sin d'ora: i lavora­
tori oggi offrono una via d'uscita 
per risolvere la tragica situazione 
economica. Offrono una via d'usci-
ia per cercare una distensione, po­
litica e sociale che darebbe un pe­
riodo di tranquillità al Paese. Si­
gnori dirigenti — grida Di Vitto­
rio — non respingete questa of­
ferta se non volete che sempre 
più si rafforzi nel popolo la con­
vinzione che bisogna imboccare 
ugualmente una via d'uscita, per­
chè questo si impone. Ma che bi­
sognerà imboccarla senza di voi 
e contro di voi. 

,'/ delegati ti alzano e l'applauso 
che sale potente è questa volta un 
monito: cosciente, sereno, ma de­
cìso). 

Di Vittorio passa ora all'esame 
più dettagliato degli interventi sui 
10 punti da lui indicati per risol­
vere le questioni sindacali. Par­
lando degli effetti della scissione 
l'oratore afferma: Non essendo riu­
sciti a toglierci degli organizzati 
e non potendo avere degli iscritti 
vivi e vegeti, padroni e scissioni­
sti vanno dicendo che la C.G.I.L. 
ha « inflazionato le sue cifre... Per 
dimostrarlo ricorrono... all'ufficio 
studi della L.C.G.I.L. 

Dovrebbero invece informarsi 
presso la Banca Nazionale del La­
voro, che non può mentire essen­
do in loro mani e da dove le tes­
sere sono mano mano ritirate die­
tro versamento delle quote 

Tutto questo comunque non mo­
difica la situazione: la CGIL ha 
i suoi 5 milioni e 117 mila Iscritti. 
Questo al 30 agosto. Fra poco — 
dice poi — daremo loro un altro 
dispiacere annunciando l'ultimo 
numero" del* tesserati; ' - ' " " 

C'è poi la realtà di ogni giorno 
che dimostra come la CGIL sia 
l'unico fattore determinante in 
campo sindacale. Mi viene voglia 
di fare una piccola sfida . affer­
ma sorridendo l'oratore dicia­
mo all'on. Pastore e all'ex on. 
Parri e a tutti gli altri... Canini di 
mettersi assieme (il che è diffi­
cile, pare) per mettere in movi­
mento una sola categoria. Comun­
que noi non dobbiamo rifiutare 
nessuna occasione per realizzare 
u? fronte d'azione il più ampio 
possibile nell'interesse dei lavo­
ratori. 

Dopo aver svolto un particola­
reggiato esame sulla situazione del­
la Camera del Lavoro di Milano. 
sull'agitazione degli statali, sulle 
tragiche condizioni di vita dei pen­
sionati. Di Vittorio ribadisce l'ina­
lienabilità del diritto di sciopero. 
Dobbiamo dire al governo egli 
afferma — una parola chiara e ine­
quivocabile- un'ulteriore distensio­
ne del clima polìtico italiano di­
penderà dalle leggi sindacali che 
ci si accinge a varare. Sia comun­
que ritenuta come un'esigenza ca­
tegorica delle masse lavoratrici il 
risnetto più assoluto del diritto di 
sciopero e della libertà di orga 
nizzazione sindacale. La relazione 
che il compagno Bitossi ha tenuto 
:n questo Congresso sintetizza 
chiaramente sull'argomento le ve 
dute della C.G.I.L. 

Le libertà sindacali. la realizza­
zione del piano che abbiamo pro­
posto. la elevazione del tenore di 
vita di tutti i lavoratori 'aspira­
zione prima della C-G.I.L.) si pos­
sono raggiungere solo con la di­
fesa della libertà democratica e 
della pace. Tutte le nostre aspira­
zioni sono legate a tale difesa. 

La C.G.I.L. con il suo piano ha 
indicato una vìa di salvezza della 
nazione, ha fatto un grande sforzi* 
di collaborazione-

Si tratta di una via che non ri­
chiede armi, che non rifiuta, se del 
caso, l'appoggio finanziario di na­
zioni straniere (un appoggio, non 
per fabbricare cannoni ma per bo 
nificare. edificare, migliorare), una 
via che vuole essere un grande at­
to di solidarietà nazionale ed in­
ternazionale. Una solidarietà inter­
nazionale senza Patto Atlantico e 
senza coalizioni Vogliamo la pace 
con tutti I poooli del mondo. Vo­
gliamo — grida "foratore — che 
l'Italia esca dal Patto Atlantica 
Vogliamo che si incammini final­
mente sulla strada della piena oc­
cupazione. del benessere, della li­
bertà e della pace. 

Compagni — conclude Di Vitto­
rio — difendete la nostra grande 
CGIL, rafforzatela, miglioratela. 
amatela e fatela amare da tutti i 
lavoratori, perchè essa assolva sem­
pre meglio la propria funzione, per­
chè il popolo possa proceaera In­
nanzi sulla via del civile progresso 
nella libertà e nella pace. 

(Una commovente interminaòile 
manifestazione di affetto soluta Di 
Vittorio. Presidenza, delegati, invi­
tati, tutti si alzano in piedi mentre 
foratore ritorna al proprio posto. 
Si grida: «Vira Di Vittorio. Viva 
la grande CGIL, Vira la solidarietà 
internazionale ». fi Congresso in «n 
coro gfoantesco intona P « Inno dei 
Laroraforf *). 

Sale qa!ndi alla tribuna fi CORI 
pagno Lama, vice segretario della 
CGIL, per svolgere fi rapporto sul 
4. punto dell"o.d.g.: «Problemi di 
organizzazione ». 

Qual'è — si ch!ede Lama — la 
nostra organizzazione attualmente? 

Quale il suo grado di efficienza"? 
Fin ad oggi, bisogna riconoscerlo, 
non si è dato il giusto peso al pro­
blema dell'organizzazione, troppo 
spesso ci si è affidati alla sponta 
neità per la grande inesperienza 
della maggior parte dei nostri di­
rigenti intermedi. 

Lama analizza quindi le causi. 
oggettive e soggettive che hanno 
determinato la perdita di alcun. 
iscritti. I lavoratori che si sono al­
lontanati dalla CGIL sono in nu­
mero trascurabilissimo. Le cotu^. 
guenze della scissione dal punto di 
vista organizzativo sono state dun­
que assai modeste. Comunque ecco 
le cifre indicative sul numero degli 
Iscritti. Rispetto al 31 agosto del 
1948 la percentuale degli iscritti 
alle nostre organizzazioni alla fine 
dell'agosto 1949 era la seguente. 
Piemonte 87.2 %, Liguria 102,2 %, 
Lombardia 67,9 <#>, Trentino 63 %. 
Venezia Giulia 73,9 %, Venezia 
Euganea 80,1 #,, Italia settentrio­
nale cifra complessiva 89,7 %. Emi­
lia 113,7 */o, Toscana 119 %, Marche 
120,7 %, Umbria 107,3 %, Lazio 
M,3 %, complessivamente nell'Italia 
centrale 112 %, Campania 105,8 <;0, 
Abruzzo 141,8 %, Puglia 140 %. Lu­
cania 119 %, Calabria 102 %. Nel-
l'Italia meridionale complessiva­
mente 126 %. Sicilia 128 %, Sarde­
gna 145%. 

Quali le misure da adottare, quali 
i rimedi per ovviare alle deficienze 
lamentate? Si tratta innanzi tutto 
di far funzionare le leghe. I sin­
dacati locali. Ogni lega deve avere 
i propri dirigenti eletti democrati­
camente e i propri collettori. I col­
lettori (il cui problema è di irnpoi-
tanza fondamentale) devono essere 
raggruppati in comitato di coordi­
namento di azienda. 

Per la formazione dei quadri sin­
dacali la CGIL, le federazioni di 
categoria, le grandi Cd.L. devono 
impegnarsi anche a costo di sacri­
fici a sviluppare le scuole sinda­
cali. Le scuole potranno infatti age­
volare notevolmente la maturazio­
ne dei quadri e completare la pre­
parazione 

Avvicinandosi alla conclusione 11 
compagno Lama auspica il raffor­
zamento e il consolidamento delle 
organizzazioni centrali e periferi­
che della CGIL nell'interesse del 
proletariato e della Nazione italiana. 

OFFRE NEI SUOI 
M A G A Z Z I N I 
ALLO STATUTO 

TUTTI CU ASSORTIMENTI STAGIONALI 

Si uccide per miseria 
alla vigilia delle nozze 

PADOVA. 8. — Il giorno delle 
nozze tale Guerrino Pietrobon. di 
anni 37, nato a Trebaseleghe, pre­
sentatosi in maniche di camicia in 
casa della sposa raccontando una 
6trana storia di rapinatori, si eclis­
sava prima che avesse luogo la 
cerimonia nuziale.' Il giorno dopo 
il - poveretto veniva trovato in 
aperta campagna in località Car-
bogna di Presina di Piazzola sul 
Brenta, ucciso da un colpo di pi­
stola sparato alla tempia destra. Si 
ritiene che 11 movente del suicidio 
sia stata l'impossibilità economica 
del Pietrobon di sostenere le 6pese 
del matrimonio. 

Mancata evasione 
LIONE. 8. — Un pazzo del mani­

comio di Lione ha tentato di fuggire 
scavando un buco in un muro me­
diante un tubo di acciaio di cui era 
venuto in possesso. Fatto il buco, 
egli si è trovato di fronte a tre 
idranti dei vigili del fuoco, che lo 
hanno inondato da capo a piedi, ri­
sospingendolo nella sua cella. 

Al PREZZI M I GLIORIÌ 
TUTTO PER LA SCUOLA! 
TUTTO PER LABBIGLIAMENTO! 
TUTTO PER L'ARREDAMENTO ! 
TUTTO PER LA VOSTRA CASA ! 

C O M P R A T E SEMPRE DA 

r^L 
magazzini allo statuto - roma 

E COMPRERETE SEMPRE BENE!!! 

LÀ MIGLIORE ORGANIZZAZIONE DI VENDITA RATEALE! 
pei informazioni rivolgersi all'Ufficio Vendite Rateali 
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la radio italiana 

i notturni dell'usignolo 

notturni musicali 
ogni lunedi ed ogni giovedì alla ora 2 3 , 3 0 

notturni teatrali 
ogni mercoledì alla ora 22.20 

notturni letterari 
_ ogni vanadi alla ere 23.30 

MOBILI AMATO 
NAPOLI 

PAGAMENTO IN DUE ANNI 
Piazza Tr ieste e Trento, 48 - TEL. 60.350 

radio italiana 
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I IH TUTTA MIMA * pmla d" *>Ttzzi i n c " d m - 1 
5 m I U I I H " U r o * menu bassi praticati dalla Ditta § 

I EZIO DI NEW | 
E PIAZZA CAMPO DE* FIORI N. 4 = 

| Chilometri di tessati vendati ai prezzi piò bassi d'Italia E 
E* e continuamente rinnovati da armi giornalieri E 

| OGNI RECORD BATTUTO ! 1 

E • Alami esempi: E 
E COTONINA per lenzuoll p.c. c m . 80 . . . L. 1 2 * E 
S COTONINA per lenzuoll Extra puro cotone . » 159 E 
E COTONINA per lenzuoll 240 cm. tutto un telo • 490 E 
= MAPOLAN colorato SO cm. p.c » 11» E 
= MADAPOLAM 3 . P ie t ro » 235 E 
E CAMICIA popelin r igato . . . . . . . » 220 E 
E TRALICCIO puro cotone 100 cm > 2SO E 
= ASCIUGAMANI spugna grandi > 275 E 
= PELLEovo M a k ò tutte le t inte • 195 E 
= FLANELLA Fantasia Sebi » 240 = 
= LANETTA Sebi • 290 • 
S LANA diagonale • • • 350 = 
= MOLLETTONE rec lame puro cotone . . . > 169 = 
E CREPELLA lana austra l iana 140 c m . . . . • 890 S 
E GRAN MOUFLON (Vestagl ia) fantasia . . > 220 = 
E PALETO* duett ine per Signora » 1 4 0 0 = 
E PALETO* pura lana velour per Signora . . » 1 3 5 0 = 
E PALETO* sport pura lana « • 1.750 = 

I RICORDATE! SPENDERE DA \ 

\ EZIO DI N E P I »^>*c,Ay? | 
| SIGNIFICA COMPRAR BENE \ 
E N. B. — Esteso assortimento in coperte di Iona, di seta, E 
E di cotone e imbottite — Vasto assortimento tn restiti per E 
E «omo e lanerie per signora ai prezzi più bassi d* Italia. E 
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«CHIAVONE OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA » V U Montebcllo N. 88 — Vi* Sistina N. 58-c — Borgo Pio ff. 148 — VUIo Retimi Margherita N. 35 (Cinema « ExceUior »), — R0MA 
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